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Ciascun foglio cemà; ® im Mema -— Un foglie arreiraio oqut. 


Si pregano i signori Am- 
sociati il cui abbonamento 
scade il 31 corrente, e co- 
loro i quali desiderano di 


dizione del giornale. 

-r—————— — 
Roma, 22 marzo 
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IL VOTO DI FIDUCIA 


Se innanzi che venisse in discussione 
l'ordine del' giorno del deputato Nicotera, 
il ministro della guerra si fosso presen- 
lato alla Camera e le avesse detto: « $i- 
gnori, prima che questa discussione inco- 
minci, importa al ministero che conosciate 
quali. sono i suoi divisamenti rispetto alla 
difesa nazionalo. Ho perciò l'onore di di- 
chiararvi che d'accordo col mio collega 
delle finanze il bilancio della guerra è 
slato fissato a 165 milioni par la parte 
ordinaria e a 20 per la straordinaria. Con 
questo somme non potremo formar un 
esercito di prima linea di 400 mila uo- 

ma vi guarontisco che ne avremo 

300 mila soldati istrutti e disci- 
Piinati e forniti di buoni fucili nel termine 
di due o tre anni; » se ogli avesse onuto 
questo linguaggio a’ deputati, abbiamo 4a 
certezza che si sarebbero fatti minori di- 
scorsì, si sarebbero manifestate minori di- 
visioni e il voto di fidacia di: ra 
avrebbe avuta un'importanza decisiva pel 
ministero e per la Camera 

Questo non era che il linguaggio della 
franchezza. Il ministro della guerra pareva 
ne avesse paura. Per solito così chiaro 
e preciso, egli mostrossi mvcce indeciso 
© perplesso. Anzichè far dello dichiara» 
zioni esplicite, com' era dre: suo, dava 
alla Camera de' calcoli e conyertiva la 


‘seduta in un’accademia di computisteria. 4 


Volete 400. mila uomini? Dateci tanto: Ne 
volete solo 300 mila? Basta tanto. 

Non è in questa guisa che Je grandi 
quistioni si svolgono in un'assemblea par- 
lamentare da un ministero che senta la 
propria risponsabilità sia concorde nello 
sue proposte e nelle sue risoluzioni. 

È questa concordia cho mancava. Avova 
ragione l'on. Lanza di affermare che il 
ministero era concorde nel momento in 
cui egli parlava; era del pari allorchè i 
ministro della guerra presentò î vari suoi 
disegni 4i legge? Era concorde almeno 
quattro ed anche solo due giorni innanzi? 

Il corso della discussione ha provato il 
contrario. Nè si potrebbe far rimprovero 
al ministero de' suoi dissensi , trattandosi 
di negozio in cui pon è facile che i poi- 
nistri si trovino di primo acchito vaanimi; 
ma quello di cui ben si deve fargli rim 
provero, perchè ha avula un'infelice. 9- 
Nuonza «ull'andamento della discussione , 
si è di non aver anfecipato di. qualche 
gioro quell'accordo. Non si chiedera trep- 
po, ci pare. 3 

Del resto, tutti erano nella stessa’ con- 
dizione. Non si udirono che voci stogalo. 
L'on. Nicotera non aveva ancor aperto le 
labbra, cho i suoi amisi di sinistra sor 
soro a prolestar contro: di lui. Noa ayeva 
finito l'on. Rudinì di svolgere il. suo or- 
dine del giorno, ché l'on: Minghetti si levò 
a ragionare contro lulti gli. ordini "del 
giorno. La Camera osservò in questa cir 
costanza il contrasto fra'il Noi del Rudini 
o l'Io del Minghelti. Amarissisa jebala ! 

Ma non si sarebbe prevenuto il pericolo 
d'una confusione ima: nollé idée è 
nelle parole © d'ana discussione “confisa 
o appassionata, se il minisioro sl fosso pro- 
sentato alla’ Camera  con'un'contetò de- 
terminato, pel quale era proato.a combal- 
tero 6 anche a cadore ? 
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LE ASSOCIAZIONI SI ALCEV 
Tn Roma, all'uficio del 
tto evento tl gilt vi ai i a. 0, lo 


rino, all’ 


provincie presso gli uffici postali. 
A Par 


1 ai rivolga ai @ “ 
ren 
pre pregi avi siete 


L'Italia sente di non potere stare inerme 
in mezzo all'Europa armata; se na vi 
veva tranquilla che ci provvedeva Îl mi- 
nistero. Tanti progetti di leggi militari 
‘erano presentati al Parlamento, lanto:spese 
orano già volale, che ha dovuto provare 
un frewito di dolore © di sgomento ‘nel- 
l'udiro che non aveva soldati, nè armi, nè 
munizioni. Erano le consuete esagerazioni, 
prodotte da un sentimento generoso, non 
lo contestiamo, ma pur sempre csagera- 
zioni, a cui bisognava contrapporre la nuda 
veri. E ci volle,molta fatica a metterla 
fuori. M 

L'ordine del gibri votato, se è di fi- 
ducia: pel gminislero, è adcor: più di sfi- 
ducia per presunti suoi successori, qualora 
ei fosse stato seccombenle. Si farebbe ol- 
traggio al vero, ove sì tacesso che parle 
della maggioranza ba più viva ripugaanza 
per gli erodi possibili del ministero, che 
non abbia simpatia per lui. H voto cra 
perciò naturale. f 

Esso era anche consigliato da un pen- 
siero altamente politico. L'on. Nicolera, 
che ha ripresa la sua posizione naturale 
di asversario, dove voleva condurro la Ca- 
mera? A dichiarare cho bisognava in fretta 
e furia armare? E contro di: chi sì grandi 
armamenti? Qui non c'era pericolo che po- 
tesse venir accusala o ammirala, secondo 
i gusti, la firieeza italiana. Si capiva da tulli 
a che si mirava. E non era una combina- 
zione fatale che tale fliscussione si facesse 
‘allora appunto rche da Francia era: lieta € 
giustatente ‘fiota del’trattato conchinso per 
affrettar la liberazione del territorio ? Sa- 
rebbe stato bizzarro assai che l'Italia te- 
messe più le ire di Luigi Veuillot e i 
‘eraciati del sig. Belcastel, che non confi- 
idasse în se slessa e nel buon senso della 
(Francia e nella forza de'reciproci interessi. 

Questa considerazione ha avuta nella 
pisoluzione della maggioranza una parle 
più grande che non si creda. Il seutimento 
politico ci ha concorso quanto il senti- 
mento del dovere e il desiderìo di non 
compromalter ila finanza. 

Ma non è alato uno di que’ voti spon- 
tanei, che sgorgano dalla coscienza, e su 
cui non c'è neppur da disputare. È sum- 
plicemonte un voto di ragiane. 

Sarebbe pur sempre importante uni volo 
siffatto, qualora il ministero avesso un'ora 

i ‘lompo por istudiare le condizioni. rela- 


divo do' partiti © la posizione sua rispetto | 


ad ess. 

H volo di ieri ha fallo xedere come, 
alla fin fine, non si vogliano nè qifistioni 
ministeriali nò erisi; ma si comprende Ja 
necessità che il ministero abbia sopra ogni 
quistione un'opinione precisa © viva ‘in 
comunione con Ja Camera. La governo 
che non sa quel che si voglia © una Ca- 
mera che non sa chè cosa deliberare por- 
gono uno spetlacolo doloroso. C' è ancor 
modo di ripararci 6 andar avanti d'amor 
p'd'accordo. Si ‘saprà Questa è fa qui 
stione. 


eee —- 


STAMPA PRUSSIANA 


signori. dn si 
bforsi di Kotteler relativi alla posizione della 
Chiesa verso lo Stato, sarebbe în contraddi- 
zione sila verità. Le asserzioni che îl vescove 
suole il dualismo nello Stato, che la frazione 
Hel centro sia staia fondata da Kelteler, e che 
questi promuovesse un'agilazione in favore 
{el Papa, sono inesatte. 1) vescovo inviava sol- 
anto, ogni quinquennio, in rappario. diooe 
jane a Buma; © riceveva solianto una breve 
fisposta ufficiale.‘ Questa è tutta la eorrispon: 
denza con Romò. La sua attività non ‘hm ss- 
solutamente nulla di comune ‘colla’ politica 


Garselta di Vow riceve’ fin comunicato 
sul porso delle discussioni, nella Commissione 
ferroviaria, Secondo questo, le questioni per- 
sonali, reagono. discussa in -s2odo cerrispen- 
dente ‘alle esigenza della pabblica opinione © 
della Gamera dei deputati. Il cmpite legisle> 
fivo sarà sciglto: mediante: um © iplota mò 


dificazione della concessione: d'intraprese e 

dell’amministrazione in materia ferroviaria. 
La Gazzetta di Spener parla dell'assunzione 
del comando dell'esercito bavarese da parte 
principe Luitpoldo. Essa dice che il prin- 
ipe è ara amico dell'impero perchè a Vienna 
è rifiutato di appoggiare le tendenze par- 

tivolariste. della Baviera. 
n 
ELEZIONI POLITICHE 


Gi scrivono da Geraco che la candidatura 
alla deputazione per quel Collegio da mol 
influenti elettori per un nobilissimo senti- 
mento di affetto verso îl compianto deputato 
barone Tiberio De Blasio fu offerta a fratello 
di lui, Luigi, sostituto procuratore del Re 
presso il Tribunale di Itoma, il quale, grato 
di siffatto atlestato di onoranza alla memoria 
del capo della sua famiglia, si è affrettato a 
dare le proprie dimissioni dal pubblico ufficio 
che qui occupava. Esse sono già state accolte 
dal governo. è 

li sentimento che ha ispirato tale candi- 
datura è sufficiente guarentigia della riuscita 
del De Blasio, il quale si raccomanda agli 
elettori anche per le sue qualità perzonali, 
perciò crediamo anche noi debba uscir vin- 
citore în questa elezione. 


ISPOSIZIONE UNIVERSALE DI VIENNA 
(Corrisp. particolare dell'OpiuioNe) 


Vienna, 48 marzo. 
ha già parlato ai 
vostri lettori dell'Esposizione universale ; non- 
dimeno poichè Io bramate mi accingerò a 
scrivervi alcune leltere sopra questa grande 
solennità dell'industria, che sarà celebrata in 
modo così splendido da eccedere ogni più 
esagerata previsione. Non ripeterò, quel che 
già sapete, che cioè mentre all'Esposizione di 
Parigi furono spesi poco più di 20 milioni di 
franchi, ia Mostra vienneso costerà almeno il 
doppio; dirò solo che, nonostante le vivissime 
lagnanze formulate dalla stampa, dal Parla» 
mento e da ogni ordine di persone contro il 
‘barone di Sehwarz-Senborn direttore generale 
dell'Esposizione, egli ha saputo spender bene 
il danaro e ha creato edifizi di gran lunga 
‘migliori e più vasti di quelli che abbiamo 
‘ammirato a Londra ed a Parigi. Non si tratta 
più di un solo palazzo con poche e meschine 
dipendenze ove riusciva quasi sempre difficile 
un buén collocamento degli oggetti, & ove 
i paesi esteri che pretidevan parte alla Mo-'| 
stra dovevan provvedere a loro spese © con 
somma difficoltà al compimento è all’ addob- 
ibamento delle-sale. 


commissariati stranieri non avranno che a 
scompartire le gallerie lozo assegnate e a col- | 
ilocarvi gli oggetti. Anzi se qualche cosa si 
avesse n notare sarebbe la soverchia splendi- 
dezra dello decorazioni adottate, che alvolta 
potrebbe nuocere all'effetto delle singole espo- 
Ssizioni. Mu è bene che o ‘tronchi i prerm-! 
ibeti © procuri di dure più brevemente che 
sia possibile un ‘concetto «della conformazione | 
della Mostra nelle varie sue parti. 

Sebbene un po’ distante dal centro della 
città, il Prater, inogo scelto per l'Esposizione, 
si palesa molto adatto a tile uffizio. Gollocata 
sulla sponda del Danubio , questa vastissima 
ed amena passeggiata è il ritrov) favorito 
della popolazione di Vienna, ed offre un 
campo vastissimo non solo per gli edifizi della 
Mostra ma eriandio per la città 
che intorno ad essi si va costituendo. "a perte 
più bella ‘e più grande dell’ Esposizione è il 

azzo dell'Industria destinato a contenere 

maggior parto de' prodotti. al centro, ove 
è la gran rotonda di ferro, che ha vato luogo 
a tante dicerio ed a tante scommesse, si di- 
pariono due lunghissime ed ampie gallerie, 
intersecate ulla ‘or volta dn 32 gallerie se- 
condarie. Dietro sì peltizzo sotiò due edifiri 
in legrio destinati ‘ad ‘accogliere le ‘tnaccliine 
ed i prodotti agrari; più dietro ancora v'ha 
una lunghissima galleria che ospiterà le mac- 
‘buoî ‘numero detto quali 
essendo puste ‘in’ movitiento daranno aî visi- 
tatori una efficace. dimostrazione della doro 
potenza o della perfezione i ct farono com- 
dotte. 

Ad ‘una delle estremità poi del ‘palazzo del- 
l'industria si ‘eleva fl palatto elle ‘belle arti,‘ 
vista e bella costruzione che presenta buòn 
numero di sale iMfaininate dall'alto ‘è quindi 
upportunissime all’ esposizione dei ‘dipinti. 
Riuniti a questo palazzo mediantò 
itue padiglioni destinati dapprima all' 
zione degli nmatori (oggetti d'arte è 
stria di temoti , quelli che à 
orimo iicniti ‘bol hioihe di Soria del Tdroro), 
ora octpati iheh' st Qunsi ‘iniferamionte 
dalle belle arti, perocchè oyni paese irovasie 
iroppo èsiguà la superficie di parelî ussegnala. 
tecondo Îl primo progettò. 


ci soBo 
esposi 
ind 


Sono colesti i grandi riparti della Mostra; 
ma altri numerosi edifizi sorgono attorno ai 
contri principali di essa. Tali sono il padi- 
glione del commercio, ove saranno esposti i 
lavori grafici ed i saggi di materie printe, 
intesi a rappresentare io inte 
zionale, 0 meglio lo svolgimento economico 
dei più rilevanti emporii commerciali del- 
l'universo; il casotto ove il ministero d’agri- 
coltura della Cisleitania esporrà i prodotti 
delle foreste e delle saline dello Stato ; un 
altro padiglione, cosidetto del Fanciullo, de- 
linato alla Mostra 
la sua educazione fisica e morale dal giorno 
della sua nascita fino all'entrata nella scuola; 
il padiglione dell'Imperatore, quello del giurf 
e via dicendo. Parecchi grandi signori di 
Vienna hanno costrutto nell'interno dell'Espo- 
sizione piccole palazzine; lo Czar e il Sultano 
hanno fatto altrettanto; il Vicerè d'Egitto ha 


vi parlo degli edifizi ove sono gi 
Commissione imperiale, della dogana, della 
posta, del telegrafo, delle Società ferroviarie; 
non di quelli dei caffè e delle birrerie, per- 
chè sarebbe troppo lungo farne anco la sem- 
plice enumerazione. Basterà quel che ho detto 
i come la parte del Prater ri 
Esposizione debba diventare una 
nuova ciltà, Ja cui esistenza effimera sarà 
compensata da un movimento così vivace ed 
assiduo da non presentar riscontro in alcuna 
delle vere città. E come ée questo non fosse 
sufficiente, fuori della cerchia dell'Esposizion 
si ripete il medesimo spettacolo; chè tatto 
Prater è oramai seminato di trattorie, di 
caffe, di luoghi di divertimento d'ogni specle. 
Ebbe ragione il governo austriaco di ordi- 
nare questa quinta csposizione © di chiamare 
a Vienna, con le allettative che essa presenta, 


sta città non era 5 a 
ad accogliere i quattro o cinque milioni di 
forestieri che si attendono (© badate bene che 
questo è l'apprezzamento più modesto), che 
mancano le locande, le case, i mezzi di tra- 
sporto; soggiungono che i prezzi dello coso 
necessarie alla vita sono già saliti a tal mi- 
sura eccessiva, facendo crescere smisurata» 
mente Ja domanda d'ogni cosa, mentre 1° 

ferta rimarrà pur troppo limitata. 1 partigiani 


Qui ogni cosa sarà fatta dal governo e i'| | 


che essi lascieranno qi È 
contribuirà a far diminuire l’aggio dell'oro 
sulla carla austriaca, e sperano anzi che prima 
del termine dell’anno quest'aggio sia intera- 
mente svanito. * 
Gome sempre vi è un po” di torto e un 
po' idi ragione dall'una e dall'altra parie. La 
Esposizione sarà sorgente di molti vantaggi 
rali e loc avrà. pure. i 


i padroni di casa, i negozianti, i ven- 
al minuto riusciranno certo dannose; 
si guarda agli operai. Vorranno 

ati a salari eleva- 


pre 
‘qui fa 
inglese? 
posizione è ora un fto 
senza fallo il 


ia vi prenderà perte 


fit ser ngi e 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


(x) Mardrn, 20 marte. — All'Università fa 
ieti ‘iffissò uti ridicolo vartello , toò una 
scrittà ancot più ridicola. Alcuni giovani sta- 
dani volevano impedire al professore dî ‘©hi- | 
imiéhi Io Tuica di fato ‘sua lezione. Ma Îl 
taitellò venne Ibcerito; Tl professore De Liica 
lelibé féfmò , ‘€ non fccaddo dun" ill 
pretelto di ‘qiestà dio curiose 


l'onomastico del generale Garibaldi. Mentre 
all'Università avveniva questo, per la via San 
Giuseppe i venditori di balocchi erano.cir- 
condeti da una folle. di bambini ‘ambi 
guidati dalle mamme, dai babbi,; dalle bali 
a comprare il gi 


lutto ciò che cencerne | Ga 


Non è poi male un po’ di svago in diversi 
punti della città, di diverso genere si, ma 
innocente del pari. | bimbi e le bimbe che 
vidi passeggiar ieri, mi ricordano la pros= 
sima lotteria in favore degli Asili infantili 
della città. 

He voluto entrare un momentino nella sala 
della terza, legione della guardia nazionale 
per osservare i premi, e mom mi pento di 
Ssaceci andato. Î peasti. dotlsno curo an 
nese alia ne sono raccolti un 
migliaio, ogni genere © d'ogni 
gusto ; il Maglione Ma Paviato 32 oggetti di- 
versi, più o meno belli e di valore. Gli ary 

non furono secondi; ho visto dei bellis- 
simi quadretti, c'è un cavallo del Palizzi, che 
è una bellezza, ci sono bozzetti dello Sciusi, 
del Marinelli, del Maccinelli, del Coppola, del 
Vittozzi, del Pagano, tutti davvero graziosis= 
simi. Le signore poi avranno Ja palma d 
gli artisti. Noto gli sgabelli ricamati in se 
ed oro sopra velluto 0 raso celeste delle si- 
gnoro Schneider, nata Manning, principessa 
di Geraca, principessa d’Angri, contessa di 
, signorina Maria iolo di Ca- 
stagneto, Giulia Somma di Citcello, marchesa 
di Bagnano, Almerinda Persico, Giuseppina 
Lieto-Sanches De Luma ed altre. Questi ri- 
cami sono pregevolissimi, e nen so veramente 
se devo ammirare più la perizia delle dona- 
trici 0 la bontà dell'animo toro. Tragli spassi 
e gli agi, esse ocouparono le ore di ozio lavo- 
rando u quei fogliami, a quei fiori, a quei ro- 
soni , per il figlio del povero, e certo dovò 
sembrare alle gentili donne dilettevole assai 


queste interpreti di quella 
carità che non alimenta il viso 6 l'infogar. 
perla ge 


sposa. È così la venula qui. dell' imparatrice 
ricorderebbo alla sua frimiglia un frasio avve- 


ALTI 
ti 


di semi della 


FECHLALtisti 
HUMILILAIE 


Viano, DI 
prati 


AT fe "quali sono ir 


sioni della musica 


ni SG) 
sg 
della giornata, del: quale tutti, 
“n avvenimento artistico di. primo ordine, 
ini par giusto che anche i lettori dell’Opiniene 


però l'espressione musicale di, un altro po- 


—_____!—- 


mitica d'a deporiti, 
ibuiti in dodici corpi d’armata, di tra 


L'elezione che vi sì Ta hé un tucatlere libe- 
rale, perehè le leggi dell’Accademia ne» ob- 


NOTIZIE ES 


L'Accademia di Francia ha deliberato di in- 
diriztaze felicitazione c ringraziamenti ai suoi 
membri, signori Thiers e Némusat per la 
corfelusione del trattato sullo’ sgombero del 


territorio. 


la massa di tutti quelli che non avevano po- 
dè sedere. In totale credo 


tito tor 
oro in vetro più di tremila per- 


chie vi’ fossero in 


sone. 
Nei! palchetti di Gorte eranò 
attenzione’ la principessa’ Cloti 


bruno, ed il principe Napoleone. 
estro Faccio diede, con 

Ja sua becchettà, il segnile che si cominciava, 
è tosto si fece' nell satin silenziò generale. 
]l pretudio del: Letengris, suonato cor molta 
dall'oreliestra, ft ascoltato con re- 

ligi riv @ coronato 'in fine di un ge- 
nerale' e vivace affplauso. Ma tosto si potè ve- 
dare chie c' eriib ini teatro due partiti con- 


TI Journal Officiel' del 20 pubblica "il" de- 
creto che promulga la legge 
sulle attribi 
blica pure Ja deliberazioni 
nazionale con cui furono indi " 
Thiers e al governo ringraziamenti per il 
trattato di sgembero del territorio. 

Si scrive da Parigi al Cowrrie 
les che mons. D'Orléans ha indirizzato al conte 
di Chambord u 
a sérivero al conte di Parigi © 
recarsi da lui 

1 giornali francesi haimo pei 
Sirasburgo, 18 maizo, che.i 


rale Rap, 


trari, perchè, ridi contenti dell 


dine d'espulsione di cui era stato l'oggetto, 
territorio alsaziane. 


avea gia lasciato 


cuni cominciarono a volere il 
ne degli sitri e dei besta. Dopo 
di contrasto, i Busta la vin- 
sero e di alzò il sipario. La prima scena, 
editie sapete, la Corte di giusti» 


11 Journal 
il seguente 
« | governi dei cantoni di Berna, Turgo- 
n-Campagno hanno au- 


Argovia e Basi 


fiî gustata ed applandita quà 
è Ta, malgrado qualche opposizione. Applau- 
Aitissima e setira contrasto fl l'aria del ci- 


zia di re Efirico, 


torizzato il Cantone di È 
da mons. Lachat, in nome degli Stat 


sani, per via giuri 


cantata sfinimnificamente dal Campanini. 
V'effetto scadito per colpa special- 
mente del cofo, assai poco affiatato, e l'atto 
iise ira uina generale inquietudine. La 
{uin mare agitito; le conversa» 
zioni: erano vivissime, qualche tentativo d'ap- 
Piiuéo fa soffocato. 

Il second’atto cominciò male ; i due duetti 
fra Telramond e Ortrada primaf, e poi fra 
Ottrada ed Else, paîvero, e sono veramente 
thunghissimi, e misero a dura prova la pazienza 

Ad ogîil tratto si 
qualcuno a zitiire 68 anche chitdere busta 
igioranza fede tacere gli opposito 
La sveglia suonata dillé trombe, che vien 


vato da M.lle Linder, 
somma totale di fr. 2 

Mons. Lachat pretende 
stati fatti personalmente e rifiuta di rendere 
conto delle somme incassate. 

In Isvizzera i giornali trattano dell’orga- 
rizzazione d'un Vescovado Nazionale © nel 
Cantone d'Argovia circola una protesta dei 
preti contro questo progelto. 

Il Consiglio 
il dipartimento: n 


voci dei giornali. 


Vir ini ERRE 


sto dopo, è st cui sì faceva moolto assegna. 
mento, cidde del tolto sotto uno scoppio d' 

tarità, provocato, naturalmente, dagli opposi- 
tori e dovuto, rion al pensiero melodico, che 
è bello, ma alla troppo lunga ripetizione di 
esso. Piacque invece il coro d'uomini, 
ségue, e fu appliudità. La gran scena davanti 


Secondo i giornali di 
principe reale di Prussia non potrà assi 


il Episcopatò in questo Con- 
mor Simiot vi oppone un argo- 
e 


l'introduzione del 
manici (relatore) dice che l'afticolo riguiria 
mpeteiatori di PIMP: vi ‘anno CONE the 
ettono di sommiristrare rimedi allo scopo di 


tengono da Dio il 
druzione pubblica : 


orig 
1 vescovi dicono th' 
diritto di presiedere al 
Hte et docete. « Se voi, egli dice, 
a-leggere S; Malleo: «Andate edinsegnate.» 
diritto dei vescovi non ha limiti. 
oi leggete anche San Marco, il famoso pre- 
cetto lo trovate interpretato 
dice, ed insegnate il Vangelo. » 
rofessionale del clero sì ar- 
le coso della religione © pi 
lcuna maniera gli altri 
studi. » L'on. depulato mestra che subordi- 
nando l'insegnamento pubblico alle leggi con- 
fessionali, si verrebbe ad applicare la dottrina 
anti-civile dell’islamismo. Ora la civiltà mu- 
sulmana si è fermata perchè i Dervis pre- 
tesoro di giudicare di tutto mediante il Co- 
rano e di condannare tulto ciò che vi è con- 
trario 0 estraneo, Il signor Simiot dice che, 
nella questione dell’insegnamento, la condotta 
lere che gli altri si 
Jui, quando esso 


x Quezio ‘articolo 
mente quelli che somministrano medicamenti qua 
"er con perielio dell 4ilotn 


dei poteri 
Je: della Assemblea 


ministrano zi malati rimedi in'casi urgenti. 
"virmuazaONI appoggia: egli puro il rinvio 
alla Commissione per conciliare questo duo ver. 


La Commissione neî può atcettare il rinvio 
io alla Commissione non è approv 
Cansiglio) non vorrebbe 


sentenza che lo condanna 


la 
grz ‘o mulia > ha egli risposto 


a quelli che gli dicevano doversi egli stimar 
felice di convervar la testa sullo spiîle. 

Ja sottoscrizione in favore del brigantaggio 
carlista, tollerata dal. governo, malgrado la 
neutralità a cui sarebbe obbligato verso la 
nori ba ancora prodolto ch 

i ietri giorni, pet coli- 
Vi si vede, per esempio, 
Mies (Bassi Pirenei) sottoscrivere 
per 6 franchi. La somma è minimo, ima lin 
mistione del clero è scandalosa. 


vita. € Veglio tutto 


Jecosit 
cle' il medico il quale 
cine per beneficenza fosse 
Crede che. si potrebbe aggiungere al divieto In 
parole « escluso il caso di asseluta necessità rd 


"po innga dio 
i senal rali 


ussiohe a cui prendono parte 
i, Finali, Gnicciaidi ed il Cou- 


del clero si riduce a 
mantengano dipendenti 
è forte, e a chiedere la libertà in quei soli 
casi in cui esso è il deboli 

detto che la Comune di Parigi non die” prin- 
decadenza morale dela Francia, ma 
nstatando ad un tempo la 
insufficienza dell'educazione clericale, la de- 
stra fe 


Bo; la Commissione 
care l'articolo nel senso indic: 
‘modificato “è posto ai voti rd 


——_—_—_—_—_ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta UffaMtle del 28 corrente 


Gencoe ha da Berna, 19 marzo, 
spaccio : 

" senta discossione. 
‘rt, 51 stabilisce che i medici © ebirutghi 


Soletta a_ reclamare 


che la constatò, cor 


4. R. decréto 2 febbraio che autorizza una 
derivazione d’acqua dal fiume Tagliamento e 
dal fiume Ledra. 


MaGGHEmANI propono in omendamento che 


pparo tanto esitante 
a pronunciare un biasimo quando le violenze 
procedono da un marchese di Franci 
chiamò all'ordine uno dei più innocenti ora: 
tori, e per una rase giusta in fondo. 
segnamento delle congregazioni ha prodotta 
quolla mezza ignoranza donde sì sono for- 
ii di operai ad un tempo orgo- 
gliosi ed incapaci che furono cagione di tante 
sclferenze a Parigi. D'altra parto l'Assemblea 
era’ manifestamente decisa a volare qi 
legge. tale quale, salvo una sola cd infelice 


che si elevano ad una 
put 


opò Innga discussione, è pure ap- 
provato secondo le proposte della 

La seduta è sciolia allo 5 3. 

Lunedì seduta alle 2. 


—_ —__- 
CAMERA DEI 
Seduta del 22 marzo. 

Presidenza del Presidente BIANCHERI. 


0 che stabilisce la 


che ì legati gli sieno 
jomalo generale re- 


nel personale * giudi: 
stero della guerra. 


tato di Berna ha invitato 4. Disposizioni 
itare a prendere le misure 
necessarie per mantener l'ordine nell’Iuro, 
ove si temeva qualche disordine, stando alle 


1 sussidi a favore dei danneggiati daHle ulti- || 
me inondazioni, ascendono a L. 


verbale della tornata 
proceditile e det sunto delle patizioni 
mms. leggo una Jellera dell' ot 
cui dichiara che per ragioni di conv 
lamentare si dimette dalle funzioni 


1) duca di Broglie aveva mostrato che un 
Consiglio così numeroso non poleva funzio- 
nare senza una sezione permanente. JI signor 
Giulio Simon ottenne che in questa sezione 


e eYTPt_ 


Berlino del 19, il 
sister 


agurazione dell’ Esposizione di Vienn 


Telegrafano dall” 


aila chiesa e l’imvocatione a voci unissone, 
con cai si chiudé, strappò win fragorosissimo 


« Il rapporto sul progetto di legge con 
cui si limita provvisoriamente la coniszione 
« Per ora non v'è altra 


dell'argento, dice : 


ntusiastico battimano. L'atto, però, si 


etto del terz'atto fu nuovamente 


soluzione che conservare la valuta d’argento, 
N 


passando quindi alla 


applaudito, méntre cadde invece per. cattiva 
esecuzione l'inno nuziale, con cui esso si apre. 
Segue il duòttò d'amore frà Elsa e Lobengrin, 
lunghissimo, è del cui esito si temeva molto. 
Invece, cantato con accento passionato della 
Krauss e dal Campanini, esso fu ascoltato con 
allenzione continua e più volte interrotto da- 
gli applausi. La scena 

i moto è di vita, 


dell’ accampamento 
eminentemente de- 
tanto per smentire 
lei trombettieri, che en- 


tatto e previsioni. 
travano, suonando, a 


venivano ordinando, destatono le risa, e voi 
sapete che il riso è contagioso. La scena ul- 
tima, nella quale sta il grande recitativo di 
irsi il pezzo meflio riescito 
si ascoltò dal principio alla 
teresse crescerile ; ed è veramente 
ispirata, dolce, commovente. Il Cam- 
cantò anche questo pezzo deliziosa 
mente e fu più volte applaudito. AI calar 
della tela gli applausi scoppiarono 
parti, debolmente contrastati, è il Campanini 
bisi tre volte al proscenio. 
vina relazione attenta dell'anda- 
mento dello spettacolo, perchè possiate giudi- 
care voi stessi dell'esito com 
a me ‘pare;.mon fu tin trionfo, ma, nemmeno 
tn fiasco ; fu un stcéesso contrastéto: ed in- 
completo , del quale l'ultima parola si dirà 
alla rappresentazione di questa sera. Jersera 
il. pubblico non era abbastanza calmo ficr ilare | 
un giulizio spassionato. C'erano gli ‘esngerati 
da tutte due parti, ed una esagerazione pro- 
voca sempre una. reazione. Anche l'esecuzionie 
le maiste érdnd'inolto incerte 


latino, che si 
pesta i di 


ranza d'una soluzione 
quistione, il governo ritiene urgente di so- 
spendere ogni ulteriore coi 

Secondo no! 
il principe 


entusiasmo dal 


l'elemento universitario prevalesse, e il signor 
subito trovato che questa se- 
zione era perfettamente inutile. 

Simiot aveva parlato dell 
mo ha fatto alla Polonia; 
signor di Belcastel dichiara che questa 
zione è stata smembrata a cagione .della 
hera elezione dei suoi re. 

gannano. La Polonia do- 
velle soggiacere allo smembramento, per la 
ione per la quale la Danimarca si 
è veduta rapire lo Schleswig-Holstein dall’Au- 
dalla Prussia insieme coalizzate. La 
i ino debole effettuata per 
la coalizione dei più pelenti vicini, è dovuta 
anzitutto alla rapacità degli spogliatori. Se 
un pusseggero è spogliato per la via, 
buirete voi la sua disgrazia ai 
che lo impediscono di fuggire con cufficiente 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 marzo 
Pazsivenza DeL Vice-Paestoriera VIGLIANI. 
La seduta è aporia allo oré 3 collo solite 


i medici prescritto di usare i mag- 


ralario) proceda all'appello 1- 


minale. 

(Lo urne restano aperte) 

L'ordine del giorno reca : 

1. Discussione di ordini dol giorno relativi at 
progetto di legge sull'ordinamento dell'esercito e 
dei servizi’ dipendenti dall'Ammunistrazione della 


di questa importante 


zione d'argento. » 
da Schabaty (Serbia), 19, 
ilano venpe accolto con grande 
popolazione, Una gran folla 
i fermò davariti ul palazzo, profferendo grida 
ivio! II principe è accompagnato du al- 
cuni membri del Consiglio di Stato. 

La Turquie di Costantinopoli del 49 pub- 
blica il testo della protesta del patriarca greco 
di Gerusalemme alla Sublime Porta, nell” 
fare della grotta di Betlemme. Essa è del 


puerra. 
Diseuzsione' dei progetti di lenge 


i profumieri, colorari essenzi 
te &. Requisizione di cavalli è veicoli pel ser- 


L'art. 39, com questi emendame: 
voti ed approvato, 
È pure approvata un'aggiunta. della” Commis- 
all'art. 


‘3. Gicoscrizione militare territoriale del Rogue. 
ipendi e asscgnameoti militari 
iscossione delle contlusioni dei 
sione d'inchiesta sopra la tassa del macinato. 
‘ema, La Camera ricorderà che devonsi di- 
sculere. tre ordini del giorno proposti dalla Com- 
missione e che erano stati riservati. 

cena dichiari che la Cotsmissione ritira! 

imo di, quegli ordini del giorno. 
mmus. Gi aliri duo sono i seguenti: 

« La Camera invita il governo a studiare il 
modo di porre a carico dei comuni © delle pro- 


| gesuiti avevano prodolto l'indebolimento 
della pubblica moralità di cui approfittarono 
Federico II e Caterina II. Quanto all'elezione 
dei .re, ai uostri giorni 

zione popolare. I Bricastel © consorti nuociono 
grandemente alla Polonia facendo credere al- 
l'Europa che_il nostro paese sin in preda al 
cattolicismo ultremontauo, vale a dire cieco, 


re cercano la san- 


mentre la Commissione la ridusse a 
credo cho sia ugualmente colpevole 

rima d'aver ottenuta l'istanza © 
lopo d'averla respinta. Propone che 


gia al diritto del più forte 
secolari della nazione greca 
sulla grotta dove nacque Gesiì Cristo a He- 


. Preghiamo il governo a non per- 


invadente e, diroi quasi, anticristiano, che 


cagiona appunto alla religione tante. cala- vincio in' cui nascessero disordini 
mi 


renti pel mantenimento della mi 
chiamata sotto lo armi per ragioni di pubblica 


tizia. Firmato : Puo- multa a L. 500, coi 
alcuno spi 


ile img 


Il signor Wallon ha difeso come. meglio 
poteva la sezione permauente, del Consiglio 


(Corrisp. particolare dell'Ovinione) 


(W) Parici-Vensanurs, 49 marco. 
terza discussione della legge sul (‘onsiglio su- 
periore dell'istruzione pubblica ebbe principio 
con un lungo discorso del signor Simnot. Il 
signor Simiot ha una voce debelissima, « ma 
quel poco che se ne intende, eccita lè collere 
delta destra. Per i vecchi ci vuole dell’ in- 
dulgenza. Inoltre il signor Si . 
qual cosa aceresce ln monotonia della 
esposizione. Nei suoi discorsi vi ha del fsiso 
è del vero, ma il vero predomina : però l'o- 
ratore nonna nè l’eloquenza nè 
inecessaria a procurare il (rionfo della sua 


opinione. 


come vi ho già iccennatò, 
quale 3'è guinlagnato iersera 
d'orò. La: Kramst-(El 


(Ortrada), Màurel {Tetalramondo) 
e Milosi (Baricd); chbero spesse 


Secondo il signor Simiot, 
ituire mon. un Consig 
di pubblica istruzione, ma un Consiglio su- 
periore alla pubblica istruzione , un 

chiamato a goveruare l'insegnamento in Fran- 
tia. Ed è per ciò che sè avnlo-cura di non 
Mettere nel Consiglio 


ranza di specialità i 
parle dei membri neì diversi ate 
sella società in-una parole stà 


Holt" police 


e ricebissini,; ban 
gohialomi,i armature, «cavalli, essa pro- 
fuse ogni. cosa =Aarga:mane, n Fu:curala la 
verità storica ? Non saprei dirvelo; ma certo 
0,.se vi si: mancò;.non fu per: lesineria. 


muovi, vestiari nuovi 


questo Consiglio saranno eletti; ma l’ele- 
ione, mon è un principio liberale se nen al 


liventa un’ 
Signor 'Simiol cit 


superiore dell'insegnamento, dicendo che l’ac- 
cordo fra il duca di Broglie ed il sig. Giulio 
Simon è « uno strozzamento all’ amichevole. » 
11 sig. di Broglie dice cho l'Assemblea avendo 
respinto per quella sezione il modo di nomina 
ch'egli desiderava, la sezione cosi mutilata 


passa alla discussione della seconda parte dell'arz 


Cannizzaro propone che, a far 
di sanità, siano no- 


mi 
e ‘Se la Commissione non 
facesse delle dificéltà, proporrebbe di differire alla 
prossima sedutà la decisione su quesl' articolo ; 
intanto egli si mellerebbe d'accordo colla Com 


ingegnere, 
manza (pres. del Cons.) 


Simon dichiara che non la 
n difende ,. e. che in questa.di- 
Scussione è neutrale ed indifferente. D'altronde, 
‘Appena questa logge sarà slata votata, e: 
sfituirà presso di sè un Comitato cons 
‘che esisterà in forza di un decreto, e le cui 
attribuzioni consisteranno, nel daro il proprio 
parere quando si iratterà di, promori 

insegnamento. (uesto Comitato ren- 
erà una parle, dei servizi cho si aspettavano 
dalla sezione permanente. 

- L'Assemblea sopprime, dunque, quella se- 


rioni. contro di essa, consi 

completa della giustizia e della li 
PueTINO Ta 

sione e crede che saranno ulili degli studi tri 

denti ad, alluaro provvedimenti conico il brigan- 


mauczemanI credo: 
la dignità .dei miedici ; la cstaianra ti ie 


rione. 
N sig, Teissereac ‘de Bort chiede quindi 
l'aggiornamento della proposta Tirard fino al 


7 l'ariete dell pe: 
Gili sembra che bisogerebbe daro magggior'la- 
litudino ai i ho 
Basia dunque dire una multa estensibile a lire 
e non. fselamo il limito di Li-334, Inoltre 
«di. arresto non esista 'nel mostro carsero 


pe 
manti, cercandone la 


MARCGIFFR:;(miniatry:. della ganità) Jo accetta 


le. Si. dice \éhb'iti 
senso però di studiar la questione in esso #c- 


capi del governo lella 


Tri 

Lal pente, dell’ ordi 
pasto all'Astemble 

benerale Li Clneg 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 
ì A MEZZO DEL IMPRESA DEL MEDIATORE 


j dal giorno 36 marzo corrente n tutto il 10 aprile prossimo (le domeniche eccettuate) nel palazzo Guastalla a Firenze, si- 
LA x 


tunto in Piazza dell’Indipendenza, con accesso dalla via S. Caterina, n. x 
dal Secolo XIM al Secolo XVI; e più di Libri Numismatici, Artistici, Storici, detterari e Scen 


Si procederà alla Vendita al Pubblico Incanto delle diverse Collezioni apprr'onenti al sig. dott. M. Guastalla cone | "ie in Pergamena 
istanti in oggetti d'Arte”e Cariosità, con Raccolte Archeologiche o Nami mai cho per la mggior parte spettanti al tifici. 
(NeMte Raccolte falle, il proprietario ebbe cura dî procurarsi con predilezione molti oggetti che potrebbero convenire a 


l'Italia, 6 buon numero di queste che riguardano Firenze. 
Le Eollezioni degli Ogg-ti d'Arte e di tà sono costituite di Muiolich» e Porcellanò, di Vetri e Cristalli, di | Scuole Tecniche ed a Musei Industriali) 
Bronsi © Ferri, d'Avori,, di Quadri, Marmi, Terro Cotte, Cere, ecc, di Legature antiche di Libri, di Stoffe del 400, | Il tutto diviso in più Lotti da liberarsi ai singoli e maggiori offeregti aumento sui prazzi d'incanto più 5 0/0 di. 


500.0 600, Non che di Stampe dell'Antica Oreficeria Franee, Tedesca ed Tialiana, come di non namero di Minio- | ritto d'asta sol presso dei Lotti aggiudicati © centesimi 25 per trombatara d’ogui Lotto. 


* Esposizione Privata il 24 marzo -- Pubblica il 25 marzo 1878 


_ 


Penne ETRE a son 


Le domandò dei Biglietti d'Iogresso per l'Esposizione Privata 4 , 44, Via de' Servi, Firenze. Y Cataloghi neì quali & dotagliato l'ordino dello Vandite, saranno distsibati Gratis aleteata di Locals ca 
_ ————_— 
| 
PHESTITO ; 
pub 
o i pere 
una 
I LI ni 
li nia 
it con 
i disc 
Dt) : ‘ 
i . n . . . A di 
-N, 1461 Obbligazioni di It. Lire 500 ciascuna a 
; . ha, 
$ 5 la] 
fi rali 
È. ù PI ant 
i ® —TTT-yywy=Tv= ==—— del 
È ; ; REMI i; si n A ° Ù 
fi Deliberazione del Consiglio Comunale in data del 15 Febbraio, 6 Giugno, 4 e 8 Luglio 1872. del 
î Approvazione della Deputazione Provinciale dell'8 e 11 Luglio 1872. È o 
LA ri . . . n ni e. ri PIE e, la 
lè Contratto in Atti del R. Notaio sig. Ferdinando del fu Cesare Ricci, in data Firenze, 10 Agosto 1872. Li 
i è sù 
s Lire 25 all'atto del È du 
î 3A& Interessi è reni dopo la Settoserizione) Il 3 aprile. ti 
H Lo Obbligazioni della città di Polenza fruttano NETTE L. /1. 25 anne pagabili semestralmento il 1° |» ba 
gennaio e 1° luglio. » for 
ki ‘Assumendo il Comune a proprio carico il pagamento della fassa ricchezza mobilo © diogni alla imposta |» 
Î grosento ed avvenire, il pagamento degli interessi, come pure il rimborso del Capitale sono garantiti ai |” La 
i; possessori liberi ed immuni da qualunque tassa, aggravio © ritenziono per qualunque siasi titolo tanto | nare 493 de 
È imposto che da imporsi in seguito: (Art. 8 del Contralto), AI della Sot'oscrizione sarà rilasciata una ricevata provvisoria da cambiarsi ia itoli definitivi al Portatore sa 
PI: Gl'intoressi sulle Obbligazioni cocorrono giù dal 1° gennaio 1873. all’altimo versamento. co 
} î n Mancando al pagamento di alcant delle rato suddovo decorrerà a carico del sottoserittore. moroso n interes Br 
È Rimborso dell’'8 per cento all'anno; trascorsi due meci dell: sa lenze della rata in ritardo sanza ‘ché sin rialo soddisfatto »l re 
Î pagamento della medesima, si procederà senza Nisc.no di diffiJa qualanque 0 di altra formatità, alla vandita in Borso di 
Le suddetto 1461 Obbligazioni sono rimborsabili alla pari (Lire 500) nei periodo di 50 anni me- del Titoli a tatto rischio € per conto dol sotto «rivi ne moroso. î ni 
dianto 100 estrazioni semestrali. — La prima estrazione ebbe luogo il 1° Gennaio 1873. 1 sottoscrittori avranno la facoltà di auticipare uuo 0 più versamenti, nel qual caso verrà accordato uno scont: ì x 
scalare in ragione del 5 per cento ino» x 
$. Liberandc tto della Sottoscrizione, le ODI szioni con L. 420, i Settoseritiori possono ritirare 1° cbbli 1 el 
Garanzia crlivtio detitina già: al reparto, ciob'Îl 5 o: " picci MINO 
A garanzia del puotualo pagamento degl'intoressi o del rimborso alla pari delle Obbligazioni la Citta “Le Obbligazioni sono, marcate di un namero progressivo dal N. 4. al TN. 1461 © hammo wmite le rispettivo Carole d Or 
Pi li. É 
di Potenza obbliga morelmento © materialmento « tutti i suoi Beni mobili ed immobili, Fondi © | ‘in 1) rappsnmananii di MERE " sioni rasa CÈ n 
Redditi diretti ed indiretti » (Art. 17 del Contratto). è L'intersazo semestrale di Le so, cone tici uk Sh eilenion sie se PETE fee ne n 
RUE lame, che saranno indicati a suo tempo. 2 
7 lora la sottoscrizione olire; il numero del'e Obbligazioni da emettersi avrà luogo una przionale ri. + i 
La Sottoscrizione Pubblica adi 1a toridoni per a nuero di Adoni inferiore & quale che cecarereble ee RE renzo E; 
alle 1461 Obbligazioni di Lire 500 (Zire 25 Reddito nelfo annuo) godimento dal 1° Gennaio 1873, sarà | "NT rina EG a ; il i 
aporta noi giorni 25 0 25 marzo, ed il prezzo d' Emissione resta fissato in Lire 425 da versarsi come seguo: calli Pel Vernamento di 1.193 de cuni i Mi guagno net io} Gaponai 8 a:28-00: ie nda 149 Laglio "i 
: PSA + MSN n i “ 
dia sn La Sottoscrizione sarà aperta nei giorni 24 e 25 Marzo i 
POTENZA presso li guasa Gununale, -—"IGENOVA > Ja Casa di Conimercio. | ILANO presso Francesco Compagaoni. — [TORINO > _D Gelsre e CI PALERMO > Succ, di, Denniager. eG. | v 
> > E. È. Oblieght | LIVORNO» Police di G. N. Modena e C. | » » G. B. Negri. >» Ch, De Fermex. VERONA » figli di Laudadio Grezo. i 


In Rema presso la Banca del Popolo, via del 


Send ge Psv ai Td apra at 


=== 


la Mercede, 4%, e presso E. E. @blieghi, vin del Corse, 230. n 
î a RICCI POMMADE TANNIQUE | 
MACCHINE DA CUGIRE DI LOEW ROME 
LA MIGLIORE E NUOVISSHAA a atta e a peo ago i ‘ 
MACCHINA DA CUCIRE A NAVETTA A DOPPIO PUNTO ||\ ct RL er nero 
PER FAMIGLIE E LABORATORII î e Te alterazioni della coie 
Questa nuova Mimee cuelre universale (sistema Howe 0) Lavora egualmente bene con {fl * SABUATE, ae a_i 
facilità e senza rumore le stoffe loggiere come nelle gravi, ed è fabbricata. coi nuovissimi e migliori acces- d o Î 
sorii americani, cosicchè essa sorpassa in durala e capacità quatsini altra mac x 
Noi abbiamo dato la nostra rappresentanza. gonerale per l'Îtalia © l'Oriente ai Signori 
€. HOENIG e + im Firenze, de’ Baneci 
I medesimi sono in grado di dare i nostri fabbricati le conc 


Onde evitare inganni per lo continuo contraffazioni ; 4 VERO RIMEDIO ma LA SALUTE 
} B'Aogea D'Amico è il più efficace 


$ N - 
) E EG ; L| b 
ESE (e RLIXIN COCA BOLIVIANA St | FEET 


igremi 


la distilleria a vapore 6. BUFON e C. Bologna! 4 DAR) la, qa 0% vai sn.» 
PREMIATA CON 12 MEDAGLIE Lie dead rea. 
sel Fornitori dell'Imperial Casa del Bratile ni 
n ; 
ciro ELIXIR COCA © 6 "0 È SPBLOENI: ponti tato 


CRE! UR 
Prezzo I. 6 con siringa 
e L. 3 senza, ambi con sstruz. 
All'ingrosso prosso lo stesso sig. 
[De-Bernardini, a_ Genova, 
Roma; Sinimbérghi, farm. Inglese | 
Desideri a Torsanguigna, Marchettà 
3 Salvagianni all'Angelo Castode. visi 

mami LA GRANDE ESPUSIZ ONERI dot. ANTONIO Vetettuario! iti 
(EE L USIZIO ra ee 
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